
per loro , che con quello viruperofo modo'di 
procedere , li fono dati a ^onp-fcere troppo 
fmaccatamente' Geqs virum tmpcìs , &  duro 
robore nata , queis ncque mos , ncque cui\tus 
crat , ed hanno refi} evidente c iò , eòe priora 
Jòlamente lì foipettava di effi . Fu informato 
a tempo il T . da urc fuo Amico , che !,’ E- 
jhatto era flato dato a ftamparfi; e perciò con 
Lettere fcritte per la prima flofla ad alcuni 
Perlònaggi autorevoliflìmi e rilpettabiliilìmi 
che fono fui luogo della Stampa , o nel v i­
cinato, fi farebbe potuto luiìngare di fraftor- 
nare il reo colpo , che fapeva doverglifi vi­
brare. Lafciò nientedimeno generofamente cor­
rere , e non volle ufare foverchieria alcuna , 
confidandoli che i Signori Giornalifii d ’ Tver- 
don , ai quali non fa di aver mai dato moti­
vo alcuno di diiguflo , avrebbero moderato i 
trafcorfi de’ fuoi malevoli . Moltopiù fi confi­
d ava, perchè fapeva che tra elfi Giornalifii , 
il principale è u n o, che per li doveri del fuo 
Religiofo lftituto, è obbligato a praticare, ed 
efortar gli altri a praticare la moderazione , 
e carità Criftiana. Se refiò bruttamente delti- 
fo il T . nella fua lperanza , ha avuto alme­
no la confolazione, che non fapendo nè eflì, 
nè i maligni loro corrifpondenti di Firenze , 
trovare nel fuo Libro colè da cenfurar giu- 
flamente, e con decente e mode fin libertà , per

emen-

)( 10 X


